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	CONTENUTI
	CONCETTI, COMPETENZE O VALORI
	STRUMENTI E ATTIVITÁ
	RIFLESSIONI EMERSE DAL LABORATORIO PRESENTATO

	1
	Formazione del gruppo di lavoro
	Presentazione della formatrice dei corsisti con cartellini.
	Presentazione (cartellini-nome) 
	Importanza di conoscersi in modo approfondito,  

di conoscere i nostri alunni … attraverso giochi e attività mirate.

	2
	Riflessione sulla propria idea sui valori
	L’importanza dei tre valori: ospitalità, responsabilità, comunità
	Brainstorming
	Importanza dei valori nell’organizzazione dell’aula e dell’attività didattica.

	3
	Sperimentare e osservare come lo spazio è importante per l’ospitalità.
	Vedere i bisogni dell’altro e predisporre lo spazio in funzione di ciò.
	Role playing
	Nell’aula S.Z. ogni spazio è funzionale ad una determinata attività.

	4
	Spazi  e attività in funzione di responsabilità e comunità.
	L’importanza della cooperazione

	Video su accoglienza ed empatia.
I giorni della settimana: schede predisposte da ritagliare e ricomporre: lavoro a gruppi.
	Differenza tra compito ed obiettivo.

Azioni di cooperazione di un gruppo ideale.

	5
	Autovalutazione  fra il proprio livello d’entrata e di uscita. Valutazione della formazione.
	Saper valutare il proprio livello di formazione. 

Valutazione delle attività svolte.
	Cartellone di valutazione e autovalutazione.
	La valutazione di un’attività presentata e l’autovalutazione di un qualsiasi percorso formativo anche con gli alunni è fondamentale per l’insegnante per riorganizzare le successive attività e per gli alunni per far prender loro coscienza delle competenze raggiunte.
Dalle parole usate la lezione del corso n.1 è risultata interessante, stimolante, dà voglia di sperimentare.


	RIFLESSIONI SUL “CARO DIARIO”
	

	Mi sento
	Curiosità, emozione, aprirsi ad un nuovo modo di pensare, felice di iniziare una nuova esperienza, tranquillità, stanchezza.

	Gli argomenti mi sembrano
	Variegati, intriganti, coinvolgenti, complessi, stimolanti, interessanti.



	E mi aspetto che …
	Ci sia ampliamento di prospettiva, aiuto nella quotidianità, possa conoscere il modello SZ,  ci sia cambiamento di punto di vista, possa diventare un insegnante migliore, migliori la comunità scolastica.

	Quando sento parlare di innovazione nella scuola penso …
	Deve essere un’innovazione formativa, qualcosa di nuovo da legare al precedente, a una scuola comunità, al futuro, abbandono di un metodo trasmissivo ma anche pratiche inclusive, in positivo, a nuovi modi di progettazione, lavorare e condividere con gli studenti, all’aspetto digitale ed a una scuola sicura, attrezzata, ospitale, al bisogno di superare e sperimentare nuovi modelli operativi.

	Le persone adulte imparano e cambiano quando …
	Sono disposte a mettersi in gioco, vivere momenti di crisi come stimoli di crescita, si mettono alla prova e riflettono insieme, sentono l’esigenza di cambiare e/o hanno l’esigenza di cambiare, sono motivate e hanno il controllo n di ciò che devono fare, sperimentano un insuccesso, sono libere, curiose, educate alla bellezza, accettano e sperimentano anche proposte che vengono da altri, se vogliono, sono coinvolte e interessate a quello che fanno.

	Parlo di nuovi metodi o di innovazione con …
	Chiunque sappia darmi nuove prospettive, colleghi, D.S., alunni, famiglia.

	Le metodologie di ricerca che conosco 
	Ricerca-azione, tutoring, basate su studio e confronto, protocolli sperimentali, apprendimento cooperativo, attività laboratoriali, uso di TIC.

	Alla fine di questa giornata spero proprio
	Portare via qualcosa di nuovo, essere motivato, avere spunti di riflessione operativa, aver appreso molto, nuovi strumenti da sperimentare, , un nuovo mattoncino per la costruzione della consapevolezza, presa di coscienza della proposta e mettersi in cammino, uscire con l’entusiasmo con cui sono arrivata, avere le idee più chiare, aver impiegato bene il mio tempo, aver acceso il lume della riflessione, uscire arricchita e cresciuta professionalmente.

	Vorrei consigliare alla formatrice


	Essere paziente, è presto per questa domanda, dare nuovi input, essere semplice, pratica, chiarirci come fare per creare un buon team di ricerca e collaborazione, presentare cose nuove.
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